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  Comune di Venezia 

Servizio Protezione Sociale e  
Centro Antiviolenza 

“Ferite invisibili e dintorni” 

Progetto di sensibilizzazione sui temi della 
violenza nei confronti delle donne, 

sulle disparità e discriminazioni 

Anno Scolastico 2024/2025 

 

 

 

 

 

IL CENTRO ANTIVIOLENZA DEL COMUNE DI VENEZIA 

É stato attivato dall’Amministrazione Comunale nel 1994 e realizza: 
-  progetti individuali di uscita dalla violenza realizzati in collaborazione con le donne vittime 

di violenza che si rivolgono al Centro; 
- interventi in rete con i Servizi e le Istituzioni del territorio per il contrasto della violenza di 

genere; 
- interventi di sensibilizzazione con le scuole secondarie di secondo grado del 

territorio veneziano attraverso il progetto “Ferite Invisibili e Dintorni” avviato nel 
2009.  

 

LA VIOLENZA DI GENERE 

Il fenomeno della violenza di genere è ancora soprattutto un fenomeno di matrice culturale, 
pertanto il contesto scolastico è uno dei luoghi maggiormente strategici per promuovere un 
reale cambiamento di paradigma e una cultura della relazione fondata sul rispetto e sulla 
valorizzazione delle differenze tra uomo e donna. 
Per tale motivo, il Centro Antiviolenza privilegia la modalità del dialogo e della condivisione di 
riflessioni con ragazze e ragazzi, attraverso la promozione di percorsi di sensibilizzazione con 
adolescenti e insegnanti sui temi della violenza nei confronti delle donne, sulla 
consapevolezza dei ruoli maschile/femminile, sui meccanismi con cui vengono costruiti e 
sull'attenzione al rispetto tra i generi.  
Gli interventi con le scuole sono proposti anche in coerenza e in ottemperanza di quanto 
previsto da: 
- il “Piano Strategico Nazionale sulla Violenza Maschile contro le Donne 2020-2023”, 

promosso dal Dipartimento per le Pari Opportunità (DPO) presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, 

- il Protocollo d’Intesa fra MIUR e DPO del 2009, che ha istituito la “Settimana contro la 
Violenza” per tutte le scuole. 

MOTIVAZIONI DELL’INTERVENTO/PROGETTO CON LE SCUOLE 
  

Ragazzi e ragazze delle scuole superiori (target del progetto) vivono le prime relazioni 
sentimentali che, sebbene transitorie e poco stabili, hanno un ruolo centrale nella vita sociale 
dell'adolescente e preparano le relazioni più mature del giovane adulto. Tali relazioni possono 
presentare alcuni lati oscuri e di potenziale rischio: studi condotti a livello internazionale 
evidenziano che il fenomeno della teen dating violence coinvolge dal 20% al 60% degli 
adolescenti, sia per le forme agite che subite, e che i comportamenti ad esso correlati 
costituiscono un fattore di rischio per il fenomeno della violenza domestica. 
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Il percorso proposto intende esplorare le tipologie di violenza che normalmente non vengono 
prese in considerazione e che hanno a che fare con la privazione di libertà, l'umiliazione, gli 
atteggiamenti di controllo, di intimidazione e via dicendo.  
Oltre al focus sulla relazione affettiva, il percorso si sofferma anche sul contesto più ampio, 
con lo scopo di promuovere lo sviluppo di consapevolezza rispetto alle svariate forme di 
umiliazione (che si possono ritrovare nelle pubblicità, nei programmi TV, nei media e nei 
social in generale), alle discriminazioni negli ambienti di lavoro e così via, che si presentano 
quotidianamente e trasversalmente, all'interno del contesto sociale allargato. 
 

OBIETTIVI 
 

 Offrire occasioni per sviluppare consapevolezza sul problema della violenza di genere, 
imparando a riconoscerla nelle diverse forme, oltre alla violenza fisica 

 Riflettere sui segnali iniziali di violenza, sulle modalità prevaricanti all’interno della 
relazione a due, come pure sulle disparità, disuguaglianze discriminazioni agite nei 
confronti delle donne a livello socio-culturale 

 Favorire l'acquisizione di strumenti relazionali - anche attraverso esperienze di 
espressione corporea ed emotiva - adatti a prevenire atteggiamenti di prevaricazione e 
adattamento passivo 

 Favorire il confronto e il dialogo, all’interno dei gruppi-classe, sui temi delle pari 
opportunità e sulla violenza di genere 

 Prevenire azioni e atteggiamenti di Teen Dating Violence (il fenomeno della violenza 
nelle relazioni di coppia tra adolescenti) 

 Prevenire l’instaurarsi di relazioni di coppia tra adolescenti basate sulla disparità di 
genere, far sperimentare in prima persona le conseguenze degli stereotipi di genere 

 Fornire informazioni sul Centro Antiviolenza come risorsa di questo territorio e su altri 
punti di riferimento a livello nazionale. 

 

DESTINATARI 

Studenti del 2°, 3°, 4°, 5° anno, delle Scuole Secondarie di II grado del territorio comunale. 

Numero di partecipanti per singolo intervento: gruppo classe 

Il percorso richiede la collaborazione di un insegnante di riferimento per ogni classe coinvolta. 

 

METODOLOGIA E ARTICOLAZIONE 

Gli interventi sono rivolti prioritariamente alle classi 2^,  3^ e 4^. 
Sono articolati in laboratori di 2 incontri di 2 ore per ciascuna classe, co-condotti da due 
formatori (una donna e un uomo); a questi due incontri sarà possibile, su richiesta, 
aggiungere un terzo incontro, sempre di 2 ore. 

Il punto di forza del percorso è il coinvolgimento di corpo, mente ed emozioni nell’interazione 
con l’altro 
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Il primo incontro ha l’obiettivo di favorire il confronto con le/gli studenti rispetto alle parità/
disparità di genere, alle dinamiche di violenza nelle giovani coppie attraverso alcune proposte/
stimoli per favorire l’emersione dei vissuti delle ragazze e dei ragazzi (brevi filmati, pubblicità, 
dati statistici).  
 

Nel secondo incontro, si usano tecniche provenienti dal teatro sociale che permettono di spe-
rimentare nuovi canali comunicativi e di espressione non verbale. Vengono quindi tematizzati i 
significati delle esperienze attraverso tecniche espressivo-corporee. 
 

Nel terzo incontro (opzionale e su richiesta) sarà possibile affrontare le tematiche del 
mondo digitale: educazione ad un uso positivo e consapevole dei media per contrastare la vio-
lenza digitale (cyber bullismo, cyber stalking, body-shaming, revenge porn…) 
 

Opzionale: Sarà previsto n. 1 evento ad anno scolastico che potrà essere costituito da:  

 uno spettacolo teatrale interattivo (teatro Forum) rivolto a studenti e studentesse delle 
scuole secondarie di secondo grado volto alla prevenzione e contrasto alla violenza di ge-
nere, che stimoli a riconoscere diverse le forme di abuso determinate da stereotipi appa-
rentemente innocui e che offre la possibilità di allenarsi a trasformare i modelli maschili e 
femminili, affrontando le situazioni più ambigue e subdole;  

 in alternativa, si potranno organizzare in periodo extra scolastico un massimo di 4 incontri 
di due ore e, a seconda dei desideri e idee emerse dal gruppo, si potranno coinvolgere 
alcuni professionisti: videomaker, fumettista, grafico/a che potranno supportare 
la realizzazione di un elaborato finale sul tema del contrasto alla violenza di genere.  

Il periodo di realizzazione sarà tra novembre 2024 e marzo 2025, in modo tale da poter pro-
porre il prodotto finale dell'elaborazione di gruppo nel mese di marzo durante il Marzo Donna. 
In alternativa potrà essere proposto l’anno successivo ed essere presentato a Novembre 2025 
in occasione della Giornata internazionale contro la violenza di genere. 
 

ULTERIORI INTERVENTI DEL CENTRO ANTIVIOLENZA DEL COMUNE DI VENEZIA CON 
LE SCUOLE E GLI STUDENTI DELLA CITTÀ METROPOLITANA 

Oltre agli interventi/laboratori rivolti agli studenti e alle studentesse in classe, il Centro Antivio-
lenza del Comune di Venezia intende proseguire con la collaborazione già in essere con la Con-
sulta degli studenti delle scuole della Città Metropolitana, nella forma che verrà concordata a 
inizio anno scolastico con i rappresentanti della stessa. 
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VERIFICA 

La verifica è strutturata mediante la raccolta di feed-back scritti delle/degli studenti che 
hanno preso parte all’esperienza e attraverso momenti dedicati alla restituzione da parte degli 
insegnanti, a chiusura del percorso. 

RIFERIMENTI E INDICAZIONI PER LA RICHIESTA DI ADESIONE 

Chi fosse interessato/a a partecipare al progetto deve: 
1) Inviare richiesta di adesione al Servizio Istruzione della Città Metropolitana di Venezia 
tramite la procedura on line al  seguente link http://istruzione.cittametropolitana.ve.it  
Una volta entrati, cliccare a sinistra su  “Progetti Educativi-Promozione del benessere nelle 
scuole”.  
2) Inviare una mail all’indirizzo: 
scuola.antiviolenza@comune.venezia.it 
comunicando il proprio interesse a partecipare.   

NOTA IMPORTANTE 

Nel caso in cui le richieste superino le possibilità dell’offerta, il Centro Antiviolenza si riserva 
la facoltà di selezionare gli Istituti destinatari, accogliendo prioritariamente le richieste degli 
Istituti che hanno partecipato in misura minore al progetto del Centro Antiviolenza negli 
ultimi anni. 

 

CONTATTI: 
Centro Antiviolenza del Comune di Venezia  
Servizio Protezione Sociale e Centro Antiviolenza 

Settore Servizi alla Persona  
Area Coesione Sociale del Comune di Venezia  
e-mail: scuola.antiviolenza@comune.venezia.it  
Riferimento telefonico: 
041.2744222 con segreteria telefonica 

 

Sede del Centro Antiviolenza 

Viale Garibaldi, 155/A Mestre Venezia 

 

sito web del Centro Antiviolenza: 
https://www.comune.venezia.it/it/content/centro-antiviolenza  
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